
J
eremy Scott, il nuo-
vo eclettico direttore 
creativo, disegna le 
sue prime collezioni 
2015 per Moschino, 

ispirate ai fast food, a Bar-
bie, ai cartoni animati di 
Spongebob e dei Simpson, 
alla carta che impacchetta 
le tavolette di cioccolata, 
agli snack che divengono 
splendidi abiti da sera in 
organza e seta nei colori 
pop, rosso e giallo. Come 
la pop art aveva contesta-

denunciandone gli em-
blemi attraverso l’ironia, 
così la maison Moschino 
riprende con la pop art le 
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Moschino: omaggio alla pop art
L’ intelligente ironia di Jeremy Scott smaschera la logica dei consumi



stesse posizioni critiche 
nei confronti del consu-
mismo e della logica dei 
mass-media, utilizzando 
il loro stesso linguaggio 
di denuncia della fredda, 
sconcertante banalità del 
sogno americano. 

Hanno sapore di bef-
fa i cibi di Oldenburg, le 
lattine di birra, le bandie-
re americane di Johns, la 
Campbell soup e la Coca-
Cola di Warhol o i fumetti 
ingranditi di Lichtenstein: 
al fruitore dei fumetti è 
impedito il minimo sfor-
zo intellettuale. Tutto va 
consumato in un istante. 
Lo sviluppo tecnologico 
industriale rischia di sosti-
tuire all’oggetto inventato 
dall’uomo per l’uomo, il 
prodotto anonimo, stan-
dardizzato, privo di senso 
e tale da offuscare il giu-
dizio di valore estetico, 
ontologicamente apparte-
nente al concetto di arte. 

La problematica di Je-
remy Scott è dunque quel-
la del recupero dell’“im-
magine archetipica”, del 
tradurre l’immagine di 
consumo in un codice 
differente: dalla seriali-
tà al concetto di unicum, 
oggetto di valore, dal pro-
dotto di rapido consumo 
all’icona, oggetto capace 
di essere letto in funzione 
dell’uomo e del concetto 
di bello. Proprio la ricerca 
del valore è legge antiteti-
ca rispetto alla legge del 
consumo. Jeremy Scott 
sceglie di portare avanti la 
complessità di questo mes-
saggio con una divertente 
ironia. Questa la sua ge-
niale capacità creativa. 

«Recentemente è cambiata qualche norma circa il libretto 
di circolazione?».

L.C. - Grottaferrata

di aggiornamento della carta di circolazione valido per tutti i veicoli, tra 

stabilisce, infatti, che chiunque guidi un veicolo di proprietà altrui, a 

di circolazione recandosi alla Motorizzazione e riportando su tale carta 
lo stesso nome riportato sulla propria patente. In poche parole, nome 
di patente e libretto di circolazione dovranno coincidere. Pena, multe 

della stessa carta di circolazione.  
Il nuovo obbligo vale anche per le autovetture in autonoleggio o in 
leasing, per le macchine aziendali, e delle Pubbliche amministrazioni. 
Per adempiere all’obbligo, bisognerà recarsi presso la Motorizzazione 
o gli sportelli del dipartimento dei Trasporti per realizzare 
l’aggiornamento delle carte di circolazione dei veicoli in dotazione a 
soggetti non intestatari. Il costo complessivo sarà di 25 euro a veicolo, 

rivolgesse a un’agenzia di settore deve aggiungere i diritti d’agenzia.
I conviventi, purché risiedano al medesimo indirizzo possono star 

tranquillamente le auto di genitori, fratelli e nonni, perché, secondo 
quanto stabilito, in tali casi è impossibile determinare quando il 
guidatore ha ottenuto in dotazione il veicolo.

p.demaina@libero.it

Novità per chi guida
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